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A tutti i Clienti

Oggetto: elaborazione dichiarazione dei redditi e studi di settore.
Gentilissimi clienti,
da una prima elaborazione  dei nuovi studi di settore (resi disponibili soltanto in questi giorni) emergono risultati allarmanti. 
I livelli di ricavi necessari per essere definiti “congrui” sono stati innalzati notevolmente rispetto a quelli degli anni scorsi. 
Gli studi di settore infatti, sono stati integrati da nuovi algoritmi di calcolo (indicatori di normalità e continuità economica) che non hanno un senso logico, …. hanno solo ed esclusivamente l’obiettivo di aumentare i ricavi e pertanto le imposte da versare in sede di liquidazione della dichiarazione dei redditi.

Si sono elaborate varie dichiarazione dei redditi di prova:

caricando, all’interno del software dei nuovi studi di settore di quest’anno, i dati reddituali 2005 per alcuni clienti (che erano CONGRUI E COERENTI) si è potuto constatare un aumento del 20/25% di ricavi rispetto ai dati dichiarati nel 2005 (unico/2006).
Questi nuovi parametri, incomprensibili e, in tantissimi casi, non rispondenti alle vere realtà dell’imprenditore e del professionista, (…. sono stati elaborati in pochissimo tempo e interessano milioni di imprenditori) hanno l’obiettivo di evitare che il contribuente possa modificare alcuni dati dello studio di settore (influenti ai fini della coerenza) per far risultare lo studio di settore congruo.

Praticamente fino allo scorso anno il contribuente poteva essere Congruo, ma non Coerente e non subire l’accertamento o comunque limitarlo notevolmente. Ora anche la coerenza diventa uno strumento di accertamento perché legata a questi indicatori.

Sulla base del numero delle dichiarazioni fiscali elaborate dallo Studio, inoltre, risulta che almeno il 50/60% dei clienti non risulta “congruo” (dati confermati da numerosi colleghi e dal Sole 24 ore) e pertanto potrebbero essere accertati dal fisco.

Poiché, l’amministrazione finanziaria si è subito resa conto (già dal mese scorso) del notevole peso, in termini di carico fiscale,  che lo strumento dello studio di settore ha determinato è corsa ai ripari prevedendo (per quest’anno e a differenza di quanto avveniva nel passato) la possibilità di instaurare con il contribuente (in caso di accertamento per non adeguamento alla congruità) una sorta di contraddittorio finalizzato a dimostrare lo scostamento tra il ricavo “dichiarato” e quello derivante dallo studio di settore. 
Il contraddittorio, però probabilmente si trasformerà, come sempre accade, in contenzioso con ricorsi presso le commissioni tributarie e aggravio di somme.
Infine, vi segnalo che l’amministrazione finanziaria, in questi giorni, sta inviando 110.000 avvisi agli imprenditori e ai professionisti quasi minacciandoli di adeguarsi allo studio di settore (o di  non iscrivere nello studio stesso dati non coerenti (???) con il tipo di attività svolta, così come indicato nell’anno 2005) e tutto al fine di far aumentare la base imponibile derivante dall’adeguamento allo studio di settore.
La situazione è pertanto critica in quanto sta risultando veramente difficile ottenere valori di redditi (derivanti dalla contabilità) che soddisfino i valori richiesti dell’esoso strumento dello studio di settore.

Vi farò sapere a breve le risultanze dello studio relativamente al vs. caso al fine di decidere il comportamento da adottare.
Cordiali saluti.
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